21 LUGLIO  -  P. PISONI ALBERTO

Di Venezia. Professò in Venezia il 10/2/1698. Dal 1706 insegnò retorica nell’Accademia del Porto di Bologna. Nell’anno 1709, quando fu mandato al Clementino di Roma prima come maestro di umanità, poi come ministro di disciplina. Vi stette fino al 27/2/1713.

Dal 1714 al 1717 è rettore del collegio di S. Croce di Padova.

Dal 1717 al 1720 Preposito dei SS. Giac. E Fil. di Vicenza.

Meriti in data 24 aprile 1719: “oltre la sempre lodevole attenzione al governo di questa famiglia ha continuamente impiegata la sua carità nell’udire le confessioni in chiesa adempiendo tutte le parti d’un ottimo padre spirituale”.

Dal 1720 al 1723 è Rettore del collegio di Treviso. Il 21/V/1723 arrivò a Roma, dove fece parte della famiglia di S. Nicola, come confessore dell’Ambasciatore di Venezia presso la S. Sede.

Il 16/I/1724 fu chiamato dal Card. Benedetto Pamphilio protettore del collegio Clementino ad assumere l’ufficio di Vicerettore del medesimo collegio. Vi stette sino al novembre 1727.

Indi fu destinato alla Salute di Venezia. Ma verso la fine dell’anno 1729 fu mandato a reggere di nuovo il collegio di Padova, prima come Vicario, poi come Preposito. Lo diresse fino al 1735.

In questi anni fu aggregato al collegio di S. Croce quello detto Amuleo, secondo il seguente decreto del Capitolo Gen. (su proposta di P. Pisoni): “Avendo il P. Nostro Rev.mo Gen. Rappresentato al ven. Definitorio che l’Ecc.ma casa Mula esibisce alla Religione il suo palazzo situato in Pra della Valle in Padova, detto collegio Amuleo, perché li nostri Padri asportando il collegio con li nobili, che di ragione di sudd. Casa sono alimentati nel collegio nostro di S. Croce senza verun aggravio alla Religione, ivi allevino la gioventù consegnata alla nostra educazione; conoscendo il ven. Definitorio un tal partito decoroso e vantaggioso alla Congreg. Ordina e commettee al M.R. Prov. D. Pietro Paolo Gottardi e al R.P.D. Alberto Pisoni in Padova come a ciò delegati intendere la vera ragione di S.E. Mula, e quando ritrovino evidente il vantaggio della Religione diano parte al R.mo P. Gen. Del seguito per poter venire alla stipulazione del contratto occorrendo”. (Per la storia del collegio Amuleo, vedi: Berto Anita: “Saggio sulla storia del collegio di Santa Croce in Padova”; tesi di laurea; Padova a.a. 1969-70; pag. 224 ss.).

Dal 1735 al 1738 fu Preposito della Salute di Venezia nell’anno 1738 tornò a reggere il collegio di Padova fino al 1745. Sotto il suo rettorato venne condotta a buon termine la costruzione delle nuova chiesa di S. Croce, opera del Somasco P. Francesco Vecelli.

(cfr.: Pampagnin Simonetta “Francesco Vecelli architetto e la cultura del suo tempo”; tesi di laurea; Padova a.a. 1985-86).

Nel 1745 fu eletto Provinciale del Veneto.

Nel 1748 Consigliere e Rettore del collegio di Padova.

Nel 1751 fu per l’ultima volta eletto Preposito della Salute, dove morì il 21 luglio 1752, in età di anni 74.

Ne scrisse la lettera mortuaria il Vicepreposito P. Ottavio Monsignori: E’ molto ragionevole il nostro comune e gravissimo dolore nella perdita fatale di questo degno soggetto, che dopo avere servita la Religione negli esercizi delle scuole, ha governato per il corso non ininterrotto di 40 anni diversi collegi con una lodevole prudenza, e savia discrezione, oltre le cariche sostenute più volte in Definitorio e quelle del Provincialato. 

(Fonti: Atti collegio Clementino di Roma; Cartella dei luoghi: Padova; Atti SS. Fil. e Giac. Di Vicenza; Atti collegio di Treviso; Atti S. Nicola di Roma; Atti Salute Venezia; Atti Capitoli Provinciali Veneti; Lettera mortuaria).

21 LUGLIO  -  P. BALDI GIULIO CESARE

Di Novara. Alunno del collegio di Novi, vi fece la vestizione religiosa, e incominciò il noviziato in S. Madd. Di Genova il 31/8/1761. Emise la professione il 5/IX/1762.

Le tappe della sua breve vita sono le seguenti:

Dopo un anno fu mandato al collegio Clementino di Roma come prefetto; vi stette dal 31/V/1763 al 2°/VII/1765. Poi trascorse un anno nel collegio di Camerino. Il 2/XI/1766 fu destinato nel collegio di Lugano come maestro di umanità. Fu ordinato sacerdote nel set. 1767, I libri degli Atti sono concordi nell’affermare che fu “religioso esemplare”.

Nel 1769 era stato destinato al collegio Gallio di Como; ma fu prevenuto dalla morte che lo colse in Lugano il 21/VII/1769. Era in età di anni 35.

Leggiamo nel libro degli Atti di Lugano l’elogio: “Giovane di non volgare ingegno, docile, e costumato, che sperar ne facea un buono e più lungo servizio alla Congregazione, Scorre appena il terzo anno da che qui venne maestro di Umanità in queste pubbliche scuole e convitto, dalla Romana nella quale professò, adottato alla nostra Provincia. S’ebbe il degno religioso sino agli ultimi respiri chiari i suoi sentimenti, e spirò nel bacio del Signore lasciando noi tutti compunti non meno che edificati del felice di lui passaggio”.

(Fonti: Atti Maddalena Genova; Atti Clementino Roma; Atti collegio di Lugano).

21 LUGLIO  -  P. GARZADORE ANDREA

Di nobile famiglia di Salò. Professò nell’Academia di S. Benedetto di Salò il 27/V/1607. Attese agli studi nel 1608 in S. Benedetto di Salò; nel 1609 in S. Maiolo di Pavia; nel 1613 in S. Maria Segr. Di Milano.

Dal 1617 al 1620 fu maestro nel collegio Clementino di Roma, ed ebbe come discepolo il convittore, futuro Cardinale, Alessandro Crescenzi crs. Che entrò in collegio nel 1617;

Dal 1621 al 1625 fu Rettore di S. Benedetto di Salò. Morì tragicamente il 21/VII/1625. Narra l’attuario della casa di S. Giustina di Salò: “Morì in S. Benedetto essendo notte stato assalito dormendo da persona non conosciuta, et ferito di tre ferite mortali senza potersi penetrare il perché né da chi, che Dio l’habbia in cielo, essendo da questa all’altra vita passato con ottima disposizione”.

(Fonti: Libretto delle Deputazioni; Atti collegio Clementino Roma; Atti S. Giustina di Salò).

21 LUGLIO  -  P. GROFOGLIETTI PIETRO FRANCESCO

Di Arquata. Professò in S. Biagio di Roma il 13/3/1689. Dopo due anni di studi in S. Biagio, fu mandato nel collegio Clementino come studente e prefetto. Fu ordinato suddiacono nel set. 1692 e sacerdote nel maggio 1694. Dal 1694 è maestro di umanità al Clementino; e dal giugno 1698 maestro di retorica.

Il 18/V/1701 fu mandato maestro di retorica nel collegio S. Bartolomeo di Brescia, fino a maggio 1702, poi divenne maestro di retorica nel collegio Gallio di Como. Dal 20/XI/1704 al 1/8/1705 è maestro di retorica nel collegio di Albenga e confessore in chiesa.

Dove passò a Genova e vi dimorò fino alla morte. Negli anni 1708-1710 fu Preposito di S. Spirito. Fu molte volte confessore delle Monache Turchine.

Fu religioso esemplare e dotto, versato in molte lingue.

Morì a Genova il 21 luglio 1743.

(Fonti: Atti S. Biagio di Roma; Atti collegio Clementino di Roma; Atti collegio di Albenga).

